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Commissario di PS 
sotto accusa 

per un attentato 
del 1971 a Trento 

Assolto il quotidiano « Lotta Continua » gli atti sono ora 
in mano al PM perchè vada avanti nelle indagini - La 
carriera del poliziotto legata alla strategia della tensione 

sati di concussione e arrestati 
Il provvedimento è stato deciso dal magistrato ieri sera verso le 21 — Un'ora e mezzo dopo i carabinieri hanno prelevato l'alto ufficiale e il professore nelle 

loro abitazioni - Per questa clamorosa svolta nelle indagini sulla corruzione della Lockheed è stato importante l'interrogatorio di Roger Bixby Smith a Parigi 

Secondo il codice, il reato che prevede una pena da 4 a 12 anni di reclusione, riguarda un pubblico ufficiale che si fa versare denaro in cambio di favori 

Duilio Fanali 

Comandò l'Aeronautica 
tra il 1968 e il 1971 

Il gen. Fanali mentre viene tradotto in carcere 

Duilio Fanali generale d: 
squadra aerea a riposo e 
s ta to capo di Stato maggio
re dell'Aeronautica tra >1 'fi'i 
e il 71. Durante l'inchi'\sta 
sul «golpe» di Borghese. Ri 
nali fu indiziato di reato dai 
magistrati inquirenti dopo le 
dichiarazioni di alcuni impu
tat i che fecero il suo nome 
tra quelli di altri ufficiali 
che avrebbero avuto dei col
legamenti con i golpisti. L> 
sua posizione, pero, non ni 
approfondita e nella sentenza 
istruttoria i! nome di Din! o 
Fanal i è apparso tra quelli 
archiviati. 

Nell'inchiesta per la Loc
kheed, il sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Mar
tella lo indiziò del reato ci' 
corruzione in quanto era .-.ta
to lui in qualità di Capo li
stato Maggiore dell'Aeronau
tica a favorire l'acquisto de
gli aerei Hercules. Interro
gato più volte dal magistra
to. il gen. Fanali ha sem
pre sostenuto che non essen
doci sul mercato tipi di .••-••ci 
in concorrenza con gli i lei-

Antonio Lefebvre 

cules non vi era la possibi
lità di alcuna scelta. A que
sto riguardo sono stat i in
terrogati al tr i grossi ufficiali 
dell'Aeronautica, in qui l i tà 
di testimoni e le loro depo
sizioni sono state in alcuni 
casi in aperto contrasto con 
quelle di Fanali. 

I magistrati inquirenti du
rante le indagini hanno ap
purato che il generale Fani*li 
è proprietario di una vf.'a 
con terreno circostante situa
ta nei pressi di Scauri, una 
cittadina balneare della pro
vincia di Latina. II valore del
l'immobile secondo gli espor
ti ammonterebbe a dive rse 
centinaia di milioni. Su que
sto terreno sorge una vecchia 
torre che il generale Fanali 
ha avuto in proprietà nnl -
grado il parere negativo del
le Belle Arti. Durante rii in
terrogatori, il gen. Fanali ha 
ammesso inoltre di aver ri
cevuto numerose telefonale 
da Antonio Lefebvre D'Ovi
dio nel periodo che si s t iva 
perfezionando il contrat to por 
idi Hercules. 

Avvocato ricchissimo 
con potenti amicizie 

Antonio Lefebvre d'Ovidio 
è un avvocato esperto :n di
ri t to della navigazione, pro
fessore universitario. Riech s-
simo ha pagato finora le t -s-
se su un reddito da :ui «1 -
chiarato di solo cinque ini 
Moni. Insieme al fratello Ov.-
dio, sul cui capo pende un 
ordine di cat tura , ha uno stu
dio legale a Roma in via del 
Nuoto 11. E" da questo <• ra
dio che i fratelli Lefebvre 
hanno condotto le t rat tat ive 
con la Lockheed per l'a^aui-
sto degli Hercules, camuifan-
dosi dietro una società di co
modo. la Tezorefo con si'oe 
a Panama. 

I due fratelli Lefebvre si 
sono inoltre serviti come p e-
stanome dello scultore ame
ricano John Villar Ho>i. e 
che figura anche come pro
prietario di loro sette ap
partamenti dello stabile d- -. .:• 
del Nuoto 11. UfficMlm-nte 
Antonio Lefebvre è propi e 
t a n o di una villa sulla C.i-^ i 
ritrovo di grossi p e r s o n a m 
del mondo politico e d- i i i 
affari a livello internaziona

le. Tra i suoi amici più in
timi rimirano il presidente 
delln Repubblica Leone, lì 
comandante dei carabinieri 
Enrico Mino, il consigliere di 
S ta to Piga, l 'ambascianrc 
americano John Volpe. l'.ivv. 
Gabriele Benincasa. Camillo 
Crociani ecc. 

Sin dalle prime indagini 
sullo scandalo Lockheed. An
tonio Lefebvre D'Ovidio è sta
to indiziato del reato di cor
ruzione e i magistrati m i a i 
renti gli hanno sequestrato •! 
passaporto. Interrogato dal 
magistrato dichiarò che le 
t rat ta t ive con la Lock-icod 
furono tenute da suo frate'lo 
Ovidio malgrado che :n al
cune lettere pubblicate nel 
rapporto Church appariva 
l'intestazione dello studio le
gale di entrambi i fratelli. 
La sua posizione s: è aggra
vata dopo la scoperta come 
prestanome dello scultore 
americano House che aveva 
lanciato precipitosamente Ito 
ina. all'in.z.o dell ' inchieda 
giudiziaria. 

NOVITÀ 
IN EDICOLA E LIBRERIA 

Oriana Fallaci 

PENELOPE 
ALLA GUERRA 

Chi si chiede quale 
sia il volio della 
protagonista di 
LETTERA A UN 
BAMBINO MAI 
NATO, cioè il volto 
misterioso che nel 
suo ultimo libro 
la Fallaci non ha 
dipinto, può 
concludere che sì, 
almeno dieci anni 
prima, esso 

avrebbe potuto essere il volto di Glò, la 
protagonista di « Penelope alla guerra ». 

B Introduzione di Michele Prisco 
H I tascabili della BUR 

\ 

Lire 1.000 

Biblioteca Universale Rizzoli 

Il professor Antonio Le
febvre D'Ovidio e il generale 
Duilio Fanali, ex capo di sta
to maggiore dell'aeronautica 
sono stati arrestati ieri sera 
p?r ordine del sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Roma Ilario Martella che 
conduce l'inchiesta sulle bu
starelle Lockheed. 

Il provvedimento è clamo
roso e segna evidentemente 
una svolta nelle indagini sul
l'opera di corruzione che la 
società di costruzioni aeree 
americana ha compiuto in 
Italia, come in altri paesi, 
]>er « piazzare » gli Hercules, 
un velivolo da trasporto mi 
litare. 

Per ora non è possibile sa
pere la motivazione dei nuo
vi ordine di cat tura (questa 
volta eseguiti) che vanno ad 
aggiungersi a quelli già spic
cati nei confronti del fratel
lo di Antonio Lefebvre. O-
vidio. della amministratrice 
di una società di comodo Ma
ria Fava, dell'ex presidente 
della Finmeccanica Camillo 
Crociani e di un uomo di 
Fiducia di quest'ultimo, l'av
vocato Vittorio Antonelli. 
L'accusa è di concussione in 
concorso con gli altri incri
minati. 

Dunque il paziente lavoro 
di ricerca del magistrato ro
mano (che per giorni e gior
ni ha cercato di ricostruire 
l'iter percorso dal denaro 
della corruzione, attraverso 
il sequestro di conti bancari 
e deposizioni di persone che 
nel periodo in cui si conclu
deva l'affare Hercules erano 
accanto ai protagonisti) ha 
dato i suoi frutti. 

Con tut ta probabilità deve 
però essere s ta to l'interroga
torio di Roger Bixby Smith 
a Parigi ad aver dato il col
po definitivo alla t raballante 
posizione dei due personaggi. 
Dalla capitale francese ave
vamo scritto che l'ex vice 
presidente della Lockheed, in 
particolare, aveva detto due 
cose che avevano molto in
teressato il magistrato: ave
va fornito elementi utili per 
identificare il generale che si 
nascondeva dietro la sigla 
« Cirlac ». che egli stesso no
minava in una lettera spedi
ta da Roma (all'epoca delle 
t rat tat ive per l'acquisto degli 
Hercules) al quartier genera
le della Lockheed e aveva pre
cisato che gli accordi per que
sto. come per un precedente 
affare poi ^andato in fumo 
(l'acquisto aa par te dello sta
to italiano dei P3. aerei an
tisommergibili). li aveva sem
pre presi con Antonio Le
febvre. 

Anzi in proposito aveva for
nito al magistrato un dato 
inoppugnabile: per quell'affa
re non andato in porto la so
cietà americana aveva paga
to ugualmente una provvigio
ne di 40.000 dollari e la rice
vuta per tale cifra era stata 
firmata appunto da Ovidio 
Lefebvre, nonostante che que
sti in sostanza non avesse 
messo neppure il naso nel-
T'affare. 

Da questo episodio (eviden
temente non isolato e colle
gato a ben al t re risultanze 
istruttorie) Martella deve 
aver t ra t to la convinzione che 
il deus ex machina della cor
ruzione (o concussione), la 
mente, il mediatore principe 
era s ta to appunto il profes
sor Antonio, il docente, il 
professionista che vanta ami
cizie cesi in alto da essere 
definito « poco sotto al Pa
dreterno ». 

Un altro degli elementi che 
formano il pacchetto d'accu
sa contro il docente univer
sitario. professore di diritto 
della navigazione all'Univer
sità di Roma, uno dei più 
noti esperti nel mondo in 
materia, è costituito dalla 
scoperta che i fratelli Le
febvre si sono serviti di pre
stanome che compaiono in 
tut te le società fasulle che 
facevano da paravento nel
le operazioni più delicate, o 
meglio sporche. 

In particolare alcuni gior
nalisti avevano accertato che 
i Lefebvre avevano venduto 
fittiziamente l'immobile do
ve ha sede il loro studio a 
Roma. al!"Eur. via del Nuo
to 11. ad una società pana
mense della quale era pres.-
dente un personaggio. John 
Villar Hause. che risulta es
sere anche l 'amministratore 
della Tezorefo. la società che 
ha riscosso e eirato le tan
genti pagate dalla Lockheed 
per vendere i suoi Hercules. 

Una volta accertata la cir
costanza è stato agevole per 
il magistrato dedurre che la 
Tezorefo altro non era che 
una società fantasma di cui 
si servivano i fratelli per 
le loro operazioni, così co
me la Com.El era una crea
tura di Camillo Crociani, il 
dimissionato presidente del
la Finmeccanica. 

Ci si attendeva dunque un 
provvedimento del genere da 
parte del dottor Martella, 
ma si pensava che esso sa
rebbe arrivato fra qualche 
giorno, cioè dopo un nuovo 

interrogatorio del professor 
Lefebvre. Il quale evidente
mente si sentiva, per il mo
mento. cosi sicuro da non 
rendersi irreperibile come a-
veva fatto il fratello (è an
che vero però che gli era 
stato tolto il passaporto co
me a Fanali) . 

E ora ritorniamo al gene
rale Fanali. E' lui il gene
rale « Cirlac » della lettera 
di Smith? Pare proprio di si. 
L'alto ufficiale venne inter
rogato una prima volta dal 
dottor Martella lo scorso 19 
febbraio. Essendo stato ca

po di Stato maggiore del
l'Aeronautica nel periodo in 
cui vennero acquistati gli 
Hercules, nessuno meglio di 
lui, si disse, poteva dare al 
magistrato spiegazioni sui 
motivi che avevano indotto 
la nostra aviazione militare 
a scegliere i vagoni volan
ti prodotti dalla società a-
mericana. 

E in verità delle spiega
zioni Fanali le dette. Disse 
che agli Hercules non vi era
no alternative, che la prati
ca era s ta ta perfetta, che 
non vi erano state interfe 

Saranno interrogati oggi 
L'arresto, pressoché con

temporaneo. di Antonio Le
febvre D'Ovidio e del genera
le Duilio Fanali è avvenuto 
fra le 22,30 e le 23. Entrambi 
sono stati raggiunti nelle loro 
abitazioni (Duilio Fanali ri
siede in viale Aventino 102 e 
Lefebvre, abita in via Cassia 
al numero 791). 

Il compito di arrestare due 
dei personaggi più importanti 
dell'intera vicenda è stato af
fidato al colonnello Ruggero 
Placidi, comandante del nu
cleo di polizia giudiziaria, al 
tenente colonnello Antonio 
Varisco. che comanda il nu-
clea traduzioni, al maggiore 
Enrico Milano e al capitano 
Franco Valentini. Essi hanno 

operato avendo ai loro ordini 
20 carabinieri 

L'arrivo degli ufficiali nelle 
due abitazioni è stato accolto 
sia dall'avv. Antonio Lefeb 
vre sia dal gen. Fanali sen
za emozioni apparenti. 

Placidi e Varisco hanno no 
tificato loro l'ordine di cattu
ra che il dott. Martella ave
va firmato verso le 21 dopo 
aver valutato tutti gli ele
menti emersi nel corso della 
istruttoria che la sett imana 
scorsa l'ha costretto a recarsi 
anche a Parigi per ottenere 
ulteriori prove. 

Dopo aver salutato i fami
liari. sia il prof. Lefebvre sia 
il gen. Fanali hanno preso 
posto sulle auto dei carabi

nieri e velocemente sono stati 
portati prima negli uffici del , 
nucleo di polizia giudiziaria 
in via Mentana e quindi a 
Regina Coeli, dove sono arri
vati verso le 23.30. Oggi, con 
ogni probabilità, saranno in
terrogati dal dott. Martella il 
quale ha preso le sue deci
sioni a nove giorni di distan
za dal momento in cui dovrà 
formalizzare l'inchiesta tra
smettendo gli at t i al giudice 
istruttore, il 31 marzo prossi
mo scadranno infatti i termi
ni previsti per l'istruzione 
sommaria, termini che non 
possono superare i 40 giorni 
quando l'indagine che viene 
condotta riguarda imputati 
detenuti. 

Ucciso ex campione di sci 

Vladimir Sabich. di 31 anni , ex-olimpionico ed ex campione del mondo di sci professionista, 
è s ta to trovato morto la not te scorsa nella sua casa ad Aspen, nel Colorado, colpito da un 
proiettile di pistola allo stomaco. La polizia ha interrogato per circa sei ore la cantante e 
attrice francese Claudine Longet, ex-moglie del cantante Andy Williams, la quale viveva da 
alcuni anni con Sabich. Un funzionario di polizia ha detto che Sabich è rimasto ucciso, come 
ha raccontato la Longet. da un colpo parti to accidentalmente da una pistola mentre mostrava 
alla donna come impugnare l 'arma. Le indagini sulla morte di Sabich sono ancora in corso 
ma il funzionario ha detto che non si è t ra t ta to di una vicenda passionale e che i due 
« stavano soltanto scherzando ». 

Dopo un drammatico inseguimento alla stazione 

Ferito e arrestato a Milano 
il «braccio destro» di Curcio 

Dalla nostra redazione 
MILANO. -2 

Giorgio Semeria. d: 24 a\-
n.. appartenente alle sed icn -
t. Brigate rosse e. secondo 
nlcune voci, addirittura aio 
gotenente di Renato Curc.o 
— :I capo deH'oreanizzazi.-.ne 
arrestato alcun: mesi or.-o.'o 
per la sua attività terro::.-:.-
c,\ — e s ta to bloccato yi-ì-?a 
sera verso le 22 alla . -a ; o 
ne centrale d: Milano «la-
carabin.er:. 

Nella movimentata e clrim 
mat.ea cat tura avvenuta <.ri 
i binari de: treni :1 Semeria 

è rimasto gravemente f-.-nto 
al petto da un colpo 'li ar
ma da fuoco che gli ha *-*•-
passato il polmone. Traspor
tato subito all'ospedale Kato-
benefratelli. i med:ci lo h.rn-
no immediatamente so:ton->-
-to ad un intervento .;li Ir.ir* 
g:co. 

Non s: sa ancora ?.-a:\» 
mente come s.a avvenuto 
questo fenmento. Il Semefa . 
a eh: l'ha soccorso ap.x-ia 
g:unto all'ospedale ha d- 'h t-
rato: * Mi hanno spara o : 
caramba >. Ma :1 eolon/ieio 
che ha condotto l'opera i r me 
afferma che :1 «brigatista:-. 

sentendosi irrimediabilmente 
braccato, ha cercato d: tv:-
cidarsi. con una p.stola chi. 
avrebbe avuto con se. 

Il g.ovane era appena sreso 
da! treno Venezia-Mil ino. 
Pare ormai certo che non 
fa-se solo, ma che insième 
con lui fosse anche Corrado 
Alunni, conosciuto come lo 
Ideologo de! gruppo. .MIU'IO 
egli r.cercato come uno de 
>• fondatori .> delle sed.cenri 
Brigate rosse. Quando ì m -
liti hanno c.rcondato 1 Se-
mer.a. l'Alunni si sarebbe «Ir
to alla fuza riuscendo a --pi-
r.re tra la folla. 

renze. che tut to si era svol
to secondo la normalità e 
che lo studio Lefebvre si era 
limitato a seguire l'irer del
la pratica per conto della 
società americana. 

Ma. evidentemente, queste 
spiegazioni non devono aver 
convinto il sostituto procu
ratore romano il quale si 
era messo di buona lena a 
scavare nell'iter di questa 
pratica. 

Poi erano arrivate alcune 
testimonianze, come quella 
di Sergio Salieri. segretario 
di Camillo Crociani, interes
sato all'affare attraverso la 
Com.El, il quale rivelò che 
il suo principale era di ca
sa al ministero dell'aeronau
tica all'epoca della conclu
sione dell'affare Hercules. 

Infine era arrivato Smith 
che con la sua deposizione 
aveva «scaricato» definiti
vamente. a quanto sembra. 
l'ex capo di stato maggiore. 
Fatto è che da quando era 
tornato da Parigi (mentre al
cuni giornali si affannava
no a scrivere che si era trat
tato di un viaggio inutile) 
nello studio di Martella era 
stato un susseguirsi di perso
ne che avevano avuto con
tatti non professionali con 
il generale Fanali . Erano i 
beni patrimoniali dell'alto uf
ficiale che interessavano al 
magistrato. 

Così gli accertamenti han
no cominciato ad appuntar
si in particolare su una vil
la che Fanali acquistò nel 
1968 per 40 milioni a Scau
ri in località Sassolini e su 
una torre che egli aveva com
prato due anni prima, nel 
1966. Questa torre, che ap
parteneva ai principi Carac
ciolo di Napoli, venne rimo
dernata e completata con 
una costruzione che impe
gnò molti milioni e parec
chi anni . 

E. indagando, il magistra
to ha scoperto anche che Fa
nali e la moglie. Carmen, 
s tanno realizzando in una 
zona isolata di Scauri, a pic
co sul mare, una trattoria. 
Da dove vengono tut t i que
sti milioni, si è chiesto il 
magistrato? L'ordine di cat
tura fa presumere che l'ab
bia scoperto. 

Per ora le poche notizie 
filtrate tra le maglie del se
greto istruttorio non danno 
modo di capire esat tamente 
come si è evoluta la situa
zione processuale dei vari per
sonaggi. Tuttavia bisogna fa
re una costatazione: fino a 
ieri ai vari personaggi im
plicati nella vicenda era sta
to contestato il reato di cor
ruzione. Invece nell'ordine di 
cat tura emesso contro Fana
li si parla di concussione. 
E Antonio Lefebvre, Vittorio 
Antonelli, Camillo Crociani, 
Ovidio Lefebvre e Maria Fa
va sono stati chiamati a ri
spondere di concorso in que
sto stesso reato. Che cosa è 
la concussione? Diciamo su
bito che per il nostro co
dice è un reato più grave 
della corruzione, che viene 
commesso dal pubblico uf
ficiale che, abusando della 
sua qualità o delle sue fun
zioni. costringe o induce ta
luno a dare o a promettere 
indebitamente a lui o a una 
terza persona denaro o al
tre attività. La pena previ
sta va da un minimo di 
quat t ro anni ad un massi
mo di 12. 

Ma il mutamento del capo 
di imputazione sembra an
che indicare un radicale sov
vertimento delle posizioni 
istruttorie. Dunque al cen
tro dell'inchiesta ora si po
ne Fanal i : è egli il pubbli
co ufficiale che secóndo la 
accusa si fece consegnare il 
denaro dalla Lockheed trami
te lo studio Lefebvre e Cro
ciani. E' lui che mena la dan
za. Ma solo per suo utile o 
per conto di altri. Nel rap
porto Church ci sono delle 
accuse specifiche a ministri 
e ai loro clan: ora che più 
che mai sembra urgente un 
viaggio di Martella negli 
USA per verificare quanto 
la commissione senatoriale 
statunitense ha raccolto per 
sentire dalla voce di coloro 
che pasarono le tangenti a 
chi furono versate. Fanali è 
un gradino più su dei Le
febvre e. anche, per certi 
versi dei Crociani. Non sia
mo più all 'anticamera dei mi
nistri. s.amo nella stanza de: 
bottoni. 

Paolo Gambescia 

Dal nostro invialo 
S. ERAMO IN COLLE, 22 
Un tentativo di rapina falli

to. una violenta sparatoria tra 
carabinieri e rapinatori, un 
maresciallo ucciso da bandi
ti. Tut to è avvenuto t ra le 
12,30 e le 13 nella piazza Ga
ribaldi di Sant 'Eramo in Col
le. un importante centro del
la Murgia Barese a una qua
rantina di chilometri da Bari. 

A quell'ora una macchina 
con quat tro persone a bordo 
entrava nella piazza Garibal
di di Sant 'Eramo e si avvi
cinava alla sede della Cassa 
rurale e artigiana. 

Dall'auto, «scendevano quat
tro persone che indossavano 

i tute azzurre scuro • avevano 

; :'. volto coperto da .-calli. 
Che fa-tero bandit: era subito 
chiaro al gruppo d: persone 
e imp.egati. in tut to una \eiv 
una, che in quell'ora si tn> 
vavano nella banca. 

Mentre uno dei banditi ri
maneva fuori, a bordo della 
macchina, gli altri entravano 
nella banca che si trovava a! 
pianoterra. Uno di questi te
neva a bada i clienti, poi 
li costringeva ad entrare m 
uno sgabuzzino. Gli altri due 
che erano armati di fucile a 
canne mozze scavalcavano il 
banco e costringevano il di
rettore della banca Nicola La-
trofa. ad aprire la cassafor
te. e a eonsesnare il de
naro. Si dirigevano quindi ver
ino l'uscita. Proprio mentre t 

band.ti s: affacciavano alla 
u--eita delia banci sentivano 
alcuni colpi di pistola cui fa
cevano eco altri colpi. Al 
la stazione dei carabinieri era 
giunto, infatti, l'allarme che 
alla banca di piazza Garibaldi 
c'era stata una irruzione da 
parte dei banditi. Il mare
sciallo comandante Vincenzo 
Ranieri, era corso sulla piaz
za insieme a due militari e 
si era appostato davanti alla 
banca per acciuffare i bandi
ti al.'uscita. Quindi aveva spa
rato alcuni colpi di pistola 
cui : banditi rispondevano. 
Nel conflitto il maresciallo 
veniva colpito gravemente; 
trasportato all'ospedale di 
Sant 'Eramo. i sanitari , date 
le gravi condizioni del ferito, 

• dee .devano di trasportarlo ini-
I mediatamente all'ospedale di 

Miulli di Acquaviva de.le Fon
ti a una ventina di chilome-
tri da Sant 'Eramo. 

Appena eiunto all'ct-pedale 
di Acquavrva. il coraggioso 
maresciallo Ranieri spirava. 
Nello scontro a fuoco due ra
pinatori rimanevano feriti e 
venivano arrestati ; gli altri 
due fuggivano .n direzione di 
un cantiere edile che si tro
va vicino alla piazza Gari
baldi dove si asserragliavano 
ma venivano catturati . 

Il maresciallo Ranieri era 
nato a Palese Macchie, una 
frazione di Bari, ed era sposa
to dal 1959: a\eva due figli. 
Anna Maria di 12 anni e Vito 

i di 8. Il sottufficiale aveva 43 | 

La partecipazione di alcu
ni settori dell'esecutivo nella 
strategia della tensione ha ri
cevuto una conferma da una 
sentenza emessa ieri dalla II 
sezione penale del tribunale di 
Roma. Il caso giudiziario che 
si trascinava da circa cinque 
anni riguardava il commis
sario di PS, Saverio Moli
no, accusato dal quotidiano 
«Lot ta Cont inua» di aver 
spinto Sergio Zani a collo
care il 18 gennaio 1971 una 
bomba davanti al tribunale di 
Trento. 

Ieri si è concluso il proces
so dopo 13 rinvii e la sen
tenza è quanto mai signifi
cativa: il quotidiano è s ta to 
assolto « perché il fatto non 
costituisce reato». Ma c'è di 
più: il tribunale ha rimesso 
gli at t i al PM perché li tra
smetta alla Procura di Tren
to per la riapertura della 
istruttoria nei confronti di 
Sergio Zani e del commissa
rio di PS Saverio Molino. 

La vicenda del mancato at
tenta to al tribunale di Tren
to aveva aperto una serie di 
interrogativi lasciati senza ri
sposta. I fatti risalgono al 
18 gennaio 1971, giorno in 
cui doveva svolgersi una ma
nifestazione studentesca al
l'ultimo istante annul la ta . 
Dopo questo rinvio, gli agen
ti di PS al comando di Sa
verio Molino scovarono in pie
no centro di Trento, davanti 
al tribunale, una borsa conte
nente una bomba «a pendo
lo»: l'ordigno fu rimosso con 
complicati congegni di puleg
ge e i tecnici confermarono 
che se fosse scoppiato avreb
be potuto provocare una stra
ge. Il primo interrogativo che 
si posero gli inquirenti fu 
quello di stabilire come mai 
la PS era venuta a conoscen
za dell'esistenza della bom
ba e perché, senza aprire la 
borsa, quelli della polizia ave
vano diagnosticato il tipo di 
ordigno. Successivamente un 
giovane, Sergio Zani, confessò 
spontaneamente di essere lo 
autore materiale del mancato 
a t ten ta to , però aggiunse di 
essere s ta to costretto, col ri
catto, dalla squadra politica 
della PS di Trento a collo
care l'ordigno la notte pre
cedente: gli avevano dato la 
borsa con la bomba già pre
para ta . 

II quotidiano « Lotta Con
tinua » in un articolo precisò 
che il comandante dei CC di 
Trento avrebbe mostrato ad 
alcuni giornalisti un rapporto 
del SID in cui si affermava 
che le « indagini dei CC sul
l 'a t tentato sono s ta te interrot
te perché conducevano ad un 
altro corpo di polizia ». Al
la richiesta dei giornalisti di 
ulteriori precisazioni, il co
mandante dei carabinieri ri
spose loro di rivolgersi «a l 

I commissario Molino ». Nono-
I s tante le gravi accuse con

tenute nell'articolo, il coni-
! missario Molino non le smentì 
I e tanto meno sporse quere

la per dilfumazione contro i 
giornalisti. La denuncia per 
diffamazione parti invece dal-

I la questura di Roma e il 
i processo ha subito una serie 

di rinvii anche perché Mo
lino era incriminato anche 
nell'inchiesta .-ull.i « Rosa dei 
venti», iniziata dai magistra
ti di Padova, ma successi
vamente avocata a Roma. La 
sentenza istruttoria sulla 
« Rosa dei venti » ha assolto 
Molino con una formula ani 
bigua, definendo il funziona
rio « non in malafede, mi» 

singolarmente inadatto a svol 
gere i suoi compiti». 

11 commissario Saverio Mo 
lino lavora a t tua lmente alla 
questura di Pordenone mal
grado gli ormai numerosi e 
pesanti addebiti mossi. I ma
gistrati di Padova, ad esem
pio. s tanno ancora indagando 
sulla morte di Alberto Mu
raro, trovato cadavere il 13 
settembre '69 in fondo alla 
tromba dell'ascensore. Alber
to Muraro era il portiere di 
uno stabile dove abitava Mas
similiano Facilini, consigliere 
missino di Padova e braccio 
destro di Franco Freda. Sul
la morte di Muraro indagò 
il capo della squadra mobile 
di Padova. Pasquale Julia-
no. In quel periodo si erano 
verificati numerosi episodi di 
namitardi e Juliano era riu
scito ad identificare come 
presunti responsabili Freda. 
Ventura e Pozzan. apparte
nenti ad una cellula eversi
va. Juliano venne fatto ca 
dere in un tranello e dopo 
essere s ta to accusato di 
«abusi di mezzi investigati
vi » fu trasferito. Alberto Mu 
raro teste importante in tut
te le oscure vicende delle 
bombe di Padova, aveva con
fidato alla moglie e agli ami
ci di temere per la propria 
vita. Dopo un interrogatorio 
alla squadra politica, coman
data allora da Molino, fu tro
vato cadavere. Sarà lo stesso 
Molino a condurre le indagini 
e ad avvalorare la tesi del
l'incidente. 

Nel '69, lo zelante commis
sario ha compiuto una per
quisizione su ordine dei ma
gistrati presso l'abitazione di 
Eugenio Rizzato, fucilutore di 
partigiani. Alcuni documenti 
riguardanti la at t ività della 
« Rosa dei Venti » da lui se
questrati anziché giungere ai 
magistititi inquirenti finirono 
all'Ufficio affari riservati del 
ministero degli Interni ma 
una copia fu ritrovata nel 'T.i 
nell'abitazione del medico 
Porta Casucci. 

Franco Scottarti 

Il PG milanese giunto a Roma 

Aspre polemiche 
dopo il sequestro del 
riscatto Alberghila 

Fallita rapina e scontro a fuoco a S. Eramo in provincia di Bari 

Maresciallo dei CC ammazzato dai banditi 
Il sottufficiale ha affrontato i rapinatori che uscivano da una banca dopo averla assaltata - E' 
padre di Z figli - Nel conflitto anche due dei quattro rapinatori sono stati feriti - Arrestati i fuggiaschi 

anni ed era st imato da.la pò 
poluzicnv di Sai.'. Eramo do 
\ e comandava la stazione dei 
CC dal 1970. 

Il so*tufficaie era stato de
corato di due croci d'argen
to e ult imamente gli era stata 
r .conoscuta una m.r.attia per 
causa di servizio. Si era ar
ruolato nell'arma dei cara
binieri nel '48. ent rando nella 
legione allievi di Torino. Poi. 
era s ta to trasferito a Geno 
va, dove aveva prestato ser
vizio fino al '56. Quindi la 
prima promozione e il tra
sferimento nel 1959 a Torre 
Annunziata. Di qui a Palermo 
fino <ti &ó e finalmente„in Pu
glia 

Italo Palasciano 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22. 

Nell'assenza del procurato
re generale dot'or Paulesu. 
che si è recato a Roma pare 
per conferire con il Capo del
lo Stato al quale avrebbe 
chiesto udienza, continua a 
infuriare la polemica dopo 
la decisione «lei cajx> della 
Procura della Repubblica. 
dottor Giuseppe Micale, di 
.sequestrare i -100 milioni mes
si insieme dalla famiglia del
l'industriale Alberghini. rapi
to a Trezzano sul Naviglio 
il quattro febbraio scorso: il 
sequestro della somma, effet
tuato dal sostituto procura
tore dottor Ferdinando Po-
marici. è la applicazione pra
tica di un atteggiamento che 
d'ora in avanti la Procura 
di Milano adotterà in tutti 
ì casi di sequestro. 

L'avvocato generale dello 
Stato, dottor Consoli, che >o-
~titui-.ee Paule-u nvl'.e fun-
/.«»ni. que-ta mattala ha in 
~>tito ancora 5in ìimit. iU-\-
!a dctiMone prò-a da Mie alo. 
* I-a Procura generale è stata 
-aitata. Non abbiamo sapu
to nulla. In un caso dol ge
nere. non è normali- che la 
Procura generalo \enga .-ai
tata: .-.arebbe stata noce--Mi
n a almeno una con.-ultazio 
no. I-a C:usti7ia deve e—c-
rc uguale por tutti. E" as
surdo che tale atteggiamen
to abbia valore solo nel ter
ritorio del tribunale, ammes
so che la scelta sia quella 
giusta ». 

Verrà adottato provvedi
mento di avocazione por il 
caso Albergh.m? Da p a n e 
di Consoli ci si è limitati 
a sottolineare che questa set
timana verrà impiegata per 
una serie di prese di contat
to con tutti i procuratori del
la Repubblica e per la pre
sa in visione degli atti del 

caso in questione. Per qua
lunque decisione si attende
rà . comunque, il ritorno di 
Paulesu. 

Il sostituto procuratore dot
tor Pomarici ha da parte 
-.uà ribadita la validità del
la decisione. Ha aggiunto Po
marici: «Non va dimentica
ta la funzione provocatoria 
della decisione, per spingere 
il potere politico ad una seti-
ta ». 

La giustificazione lascia 
perples.-i. Si è voluto dun
que il ca.-o « cavia > per 
porre il problema, come se 
non ci fossero istanze, sia a 
livello di magistratura, sia a 
livello di politici, a cui ri
volgersi? 

Rimane indiscutibile che 
il problema è da una parte 
quello «li un diverso impiego 
delle forze di polizia e di 
una loro decisa qualificazio
ne. e dall 'altra quello di una 
volontà precisa di interve-
nir<- MIÌ canali veri e im
portanti d i e fiancheggiano i 
.-cque-tratori. 

Si intendo dire proprio 
quo: canali bancari e di so
cietà import export senza i 
quali non sarebbe po-sibile 
riciclare e imp.egare il de
naro dei riscatti. 

Mai fino ad oggi si è pro
ceduto ad una azione decisa 
r.ci confronti di questi cana
li. Solo per impreparazio
ne? Anche per imprepara
zione, ma non solo. Come di
menticare che ben poco è 
stato fatto, per esempio, per 
approfondire i legami fra 
alcune società e istituti ban
cari e « l'anonima sequestri » 
di Ligg.o? Ben poco si è 
fatto, per esempio nel caso 
Mazzotti. per chiarire il 
ruolo di certi istituti di cre
dito di San Remo e il mo
mento del riciclaggio. 

Maurizio Mi cheli ni 
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